
Giovanni Mistri
di Celeste Giuseppe e di Lenzi Maria, nato il 6 febbraio

1894 a Vertova, residente a Colzate

Caporal Maggiore
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graduato del 5° Reggimento Alpini, Battaglione "Monte Adamello", dato per disperso in
combattimento il 21 maggio 1916 in località Marcais di Sopra - di fatto ferito, catturato
dagli austriaci e morto in prigionia il 25 maggio seguente. Il reparto era stato coinvolto
nelle prime fasi della grande offensiva austro-ungarica denominata "Strafexpedition" e
che in questo caso investì l'altopiano di Lavarone - Vezzena, all'epoca direttrice d'attacco
principale, insieme alla Val d'Astico, per puntare alla pianura vicentina e al vicino
Altopiano di Asiago. Il battaglione aveva resistito quasi tutta la giornata al grande
bombardamento condotto anche con grossi calibri, sia quelli appositamente portati in
linea che quelli della cintura di fortificazioni che presidiava il confine tra Veneto e
Trentino. Dopo quattro giorni di resistenza però i capisaldi di q. 1857 e 1506, ormai
distrutti, furono occupati dal nemico e mantenuti nonostante diversi contrattacchi
italiani. Il giorno 21, caduto il Costesin, venne dato l'ordine di ripiegamento sulla seconda
linea (Cima Manderiolo - Dosso - pendici nord e ovest di Monte Verena) che venne
eseguito a scaglioni e in perfetto ordine retrocedendo sino alla strada che conduce a
Casare di Porta Manazzo a protezione delle truppe che si ritiravano da Osteria del
Termine
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